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Offerte speciali Gruppi

Itinerario Turistico
Tipo: Culturale – Religioso – Naturalistico - Enogastronomico
Durata:  3 notti -  4 giorni

Target: Adatto ad ogni tipologia di turista.

Programma
GIOVEDI’: Arrivo presso l’Aeroporto Napoli Capodichino incontro con l’accompagnatrice e trasferimento in albergo, accoglienza e sistemazione nelle camere.

Cena e pernottamento.
VENERDI’:  Ore 06.30 Prima colazione , ore 07.00 partenza per MATERA la Città dei Sassi, patrimonio dell’UNESCO. Incontro con la guida che vi accompagnerà alla scoperta della nuova Capitale della Cultura 2019. Arrivo intorno alle ore 09.30
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Suggeriamo un itinerario con le mete rupestri da non perdere, anche se forse l’esperienza più gratificante è quella di perdersi senza meta tra i vicoli e le grotte. In primis, si deve esplorare il Sasso Caveoso, dove da non mancare è il complesso del monte Errone, con la Madonna dell’Idris e S. Pietro Caveoso, sospesa sulla gravina; poi il complesso di S. Lucia delle Malve, con il Vicinato, una sorta di condominio orizzontale; ancora, la chiesa di S. Donato e il Musma, eccezionale Museo della scultura contemporanea, ricavato nelle grotte. Nel Sasso Barisano, invece, ci si spinge per ammirare i palazzi di via Fiorentini e la chiesa di S. Agostino, costruita nel 1591 a strapiombo sulla gravina.

Pranzo a sacco o in ristorante convenzionato

Rientro in albergo per la cena e pernottamento.
SABATO: prima colazione, dettagli sul programma della giornata da parte della guida e partenza per l'escursione alla volta della Certosa di Padula. Durata del viaggio 1 ora circa

LA CERTOSA DI PADULA e GROTTE DI PERTOSA
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La Certosa di Padula rappresenta uno dei complessi monastici di maggior interesse dell'Italia meridionale tra i più importanti sia per le dimensioni che per la ricchezza del patrimonio architettonico ed artistico che conserva. Essa venne fondata da Tommaso Sanseverino, conte di Marsico Nuovo e signore di Teggiano e del Vallo di Diano, a favore dei monaci dell'ordine di San Bruno. La Certosa è stata più volte ampliata nel corso dei secoli fino al 1886 data della soppressione della maggior parte degli ordini monastici, quando passò al Demanio dello Stato.

Il complesso monumentale si estende su circa 50.000 mq di cui 30.000 mq coperti, e presenta al suo interno la classica distinzione tra la casa bassa aperta al contatto con il mondo esterno, e la casa alta abitata dai padri certosini che conducevano una delle esistenze di eremitaggio più rigide che si conoscono. I vari ambienti che compongono la certosa si dividono in: ambienti di servizio, ambienti cenobitici, ambienti eremitici e spazi verdi. Gli ambienti di servizio sono collocati per la maggior parte nella corte esterna e sono costituiti: dalla spezieria, dagli appartamenti dei conversi, dagli alloggi dei pellegrini; dalle cantine, dalle cucine, dal chiostro della foresteria destinato ai visitatori illustri, dalle stalle e dai fienili, dai depositi per le derrate alimentari, dal mulino e dal frantoio.

Pranzo a sacco o ristorante convenzionato
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Nel pomeriggio trasferimento alle Grotte di Pertosa unico sito speleologico in Europa dove è possibile navigare un fiume sotterraneo, addentrandosi verso il cuore della montagna. Il fiume Negro nasce in profondità e vi offre un affascinante ed inconsueto viaggio in barca, immersi in un silenzio magico, interrotto soltanto dal fragore degli scrosci della cascata sotterranea. Le Grotte si estendono per circa tremila metri nel massiccio dei Monti Alburni, in un percorso ricco di concrezioni, dove stalattiti e stalagmiti decorano ogni spazio con forme, colori e dimensioni diverse, suscitando stupore ed emozione.

Al termine della visita ritorno in albergo per la serata Folk e cena a base di piatti tipici lucani






DOMENICA: prima colazione e partenza per Grumentum.

GRUMENTUM E IL MUSEO NAZIONALE DELL'ALTA VAL D'AGRI.
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Immersa nel verde della Val d'Agri, una delle zone più belle della Basilicata, si trova Grumentum. Fondata dai romani nel III secolo a.C., divenne in virtù della sua favorevole posizione strategica, una delle più importanti città dell'antica Lucania. Rimasta per lungo tempo ricoperta da terra e rovi, la città è stata riportata parzialmente alla luce da campagne di scavo avvenute negli ultimi decenni, che hanno messo in evidenza la pianta della città e i principali monumenti.

Tra questi i più importanti sono; il teatro, il foro, le terme repubblicane ed imperiali, l'anfiteatro, gli edifici pubblici e religiosi, le abitazioni private con i pavimenti mosaicati, la pavimentazione lastricata di un decuman. Terminata l'incantevole passeggiata nell'antica città, nei pressi dell'area archeologica è sorto il Museo Nazionale dell'Alta Val d'Agri, che con reperti rinvenuti negli scavi e diverso materiale, illustra la più antica storia di questo territorio e l'avvicendarsi delle diverse civiltà. Il Museo è strutturato su tre differenti livelli, nei quali i materiali sono ordinati in successione cronologica.

In alternativa possibile visita del centro storico di Viggiano
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VIGGIANO

Il paese con il suo arroccato centro storico "nè grande, nè piccolo", come scriveva Giovanni Pascoli in una lettera all'amico Giosuè Carducci, è situato a 1023 metri sul livello del mare. Viggiano sorse inizialmente a valle, a pochi chilometri dalla città romana di Grumentum di cui divenne "pagus"; il suo nome sembra derivi dal nome della famiglia gentilizia romana Vibius o Vettius. L'iniziale posizione a fondo valle venne abbandonata nel corso del X secolo dopo la distruzione di Grumentum (872) per sfuggire alle razzie deei Saraceni. Certe, anche se poche, le tracce dell'influsso che Longobardi, Bizantini e monaci Basiliani esercitarono in epoca medievale. I Longobardi fortificarono il centro ricostruito sulla corona montana; i Bizantini e i Basiliani hanno lasciato traccia con il monastero di Santa Maria "La Preta" sul torrente Casale e con la scultura lignea della Madonna Nera, Patrona delle Genti Lucane. Viggiano subì varie vicissitudini storico-politiche e varie dominazioni: passò dagli Angioini, ai Pipino, dai Dentice ai Loffredo fino ai Sanfelice di Monteforte. Nei secoli XVII e XVIII Viggiano conobbe un certo benessere dovuto all'abilità dei suoi artigiani (in particolare ebanisti e costruttori di strumenti musicali) e dei suoi "Suonatori di strada" che si spinsero in ogni angolo del mondo alimentando la fama del "Viggianese musicante-girovago".
"Ho l'arpa al collo, son viggianese, tutta la terra è il mio paese" scrisse il poeta P.P. Parzanese a proposito dei musicanti viggianesi.

Passeggiando per i suggestivi vicoli del centro storico è possibile ammirare numerosi portoni e portali in pietra che testimoniano le antiche tradizioni artigiane e musicali del paese. Nelle chiesette e negli edifici più antichi sono custoditi tele, affreschi e sculture di notevole interesse artistico e culturale. Da visitare anche il museo delle tradizioni popolari allestito all'interno del convento di S. Maria.Dalla piazzetta delle "Mura" prospiciente il Santuario, come da molti altri punti di Viggiano, si può ammirare una stupenda veduta panoramica della Val d'Agri.

Rientro in albergo per il pranzo e ritorno ai luoghi di origine.
DETTAGLI OFFERTA:

Il prezzo per l'intero soggiorno sopra descritto è pari ad € 300,00 a persona con sistemazione in camera doppia. 1° letto aggiunto sconto 30% 2° letto aggiunto sconto del 40%,supplemento camera singola 30%

L'offerta è valida per gruppi composti da un minimo di 50 persone.

LA QUOTA INCLUDE:

-Trasferimenti in pullman GT e guide locali in loco.

-La sistemazione in camere doppie e triple, prima colazione, pranzo e cena.

Ai pasti principali verranno serviti un primo, un secondo (entrambi a scelta tra due alternative), frutta di stagione o dolce ed è compreso ¼ di vino e ½ minerale.

-Ingressi ai musei e siti archeologici

-Parcheggio

LA QUOTA NON INCLUDE:

Eventuali extra e quanto non descritto  né  la quota include.
